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elle speciale

I due isolotti 
chiamati Dois 

Irmaos che 
sovrastano la 

Baia dos 
Porcos, una 

delle piú belle 
spiaggie 

del Brasile

Ognuno di noi ha bisogno di un antagonista. 
Per era la ex moglie di suo marito, 

ad alimentare e foraggiare il loro rapporto. 
Adesso che la ex se n’è andata, il suo matrimonio 

come farà a sopravvivere?
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elle viaggio

Prendete quel Brasile da cartolina che vi propinano 
da quando siete nati: Copacabana, le bahiane dai 

copricapi coloratissimi, scuole di samba che animano 
le mulatte in tanga durante il Carnevale, tifosi in festa 
nel Maracanã. Ecco, ora ripiegatelo e mettetelo in un 
cassetto perché in Brasile c’è molto altro. Stiamo per 
partire per un viaggio esclusivo dove la natura fa gli 
onori di casa, attraverso i luoghi più incontaminati di 
questo sconfinato Paese. 

Prima tappa in Amazzonia, a 500 km a nord di Ma-
naus, in quella che Lonely Planet considera la migliore 
meta di ecoturismo. Xixuau è una piccola comunità di 
caboclos (nativi della foresta) affacciata sul Rio Jauaperi 
che dal 1992 si prende cura di 200 mila ettari di foresta 
vergine intatta. Ci vogliono 30 ore di barca risalendo il 
fiume per arrivarci. Si riposa in amaca, sul ponte, men-
tre la foresta scorre lenta e le nuvole si rincorrono nel 
cielo, riflesse su immensi specchi d’acqua. Ad accogliere 
i viaggiatori Christopher Clark, italo-scozzese fondatore 
dell’associazione Amazonia, al fianco dei caboclos e di 
diversi biologi per difendere questa riserva da bracco-
nieri e tagliatori illegali di legna attraverso ecoturismo 
e gestione sostenibile delle risorse. Il metodo è semplice: 
mostrare ai nativi che difendere la loro foresta vale mol-
to di più che distruggerla. Grazie a visitatori come noi 
che fanno tanta strada per scoprire le sue meraviglie: la 
flora locale, gli animali in libertà che la abitano, i fiumi 
che sono come acquari naturali. Al risveglio, fuori dalla 
finestra della maloca di legno - la casa tradizionale degli 
indigeni - i suoni e i colori sono un richiamo irresisti-
bile. Gesti semplici come passeggiare tra gli alberi, pe-
scare, nuotare o immergersi nella vita quotidiana della 
comunità qui diventano esperienze capaci di stupirci 
come bambini.

A 300 km da Fortaleza, affacciato sul mare, troviamo 
un altro paradiso chiamato Jericoacoara. Al centro di un 
parco naturale nazionale, questa piccola oasi è divenuta 
negli ultimi dieci anni un amato spot per i kite surfer di 

Ognuno di noi ha bisogno di un antagonista. Per era la ex moglie 
di suo marito, ad alimentare e foraggiare il se n’è andata, 
il suo matrimonio come farà a sopravvivere?
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tutto il mondo: i venti che battono la costa sono perfetti 
per questa disciplina. La sabbia è l’elemento dominante 
del paesaggio; sulle spiagge, nelle stradine che attraver-
sano il centro abitato, nelle lagune e sulle alte dune dove 
gli abitanti ogni giorno ammirano il tramonto. 

Voliamo a Fernando di Noronha, un arcipelago di 
21 isole a 400 chilometri al largo di Natal, benedetto da 
un clima temperato e da un mare dalla bellezza unica: 
un paradiso scarsamente popolato che dal 1988 è sta-
to dichiarato parco nazionale 
marino e dal 2001 Patrimo-
nio dell’Umanità dell’Unesco 
per proteggere le numerose 
specie endemiche esistenti e 
l’habitat perfetto per una del-
le più grandi colonie al mondo 
di delfini “rotatori”, che ogni 
giorno all’alba si riuniscono 

nella Baia dos Golfinhos, sull’isola principale. Le regole 
in vigore nell’arcipelago servono a garantirne la conser-
vazione in armonia con le attività dell’uomo: l’ingresso 
è consentito a soli 600 visitatori al giorno. Tutto questo 
per poter godere di un’esperienza indimenticabile. An-
che le tartarughe hanno eletto queste isole come dimora 
ideale per riprodursi, sicché sono frequenti gli incontri 
ravvicinati con questi e altri animali meravigliosi nelle 
acque cristalline delle spiaggie. Come la Baia dos Por-
cos, una delle più belle del Brasile. 

Un’altra spiaggia all’altezza è la Praia do Aventu-
reiro, a Ilha Grande, un’isola a tre ore da Rio. Una ri-
serva biologica super protetta dove possono accedere 
al massimo 550 persone al giorno. Una lunga spiaggia 
di sabbia finissima circondata dalla mata atlãntica - la 
foresta che si estende lungo la costa atlantica del Brasile 
- abitata da pescatori ospitali, che offrono la possibilità 

di campeggiare e mangiare. In 
questo eden per surfisti vi sor-
prenderanno il colore del mare 
e le lunghe passeggiate lungo i 
sentieri che attraversano l’iso-
la, dove non è raro incontrare 
animali selvatici incuriositi 
dalla vostra presenza.

Nicolò Lanfranchi   

Ferdinando de Noronha 
è un arcipelago di ventuno 
isole. Un paradiso naturale 
con un mare che ospita delfini 
“rotatori”e tartarughe 
nelle sue acque cristalline

Con	Tam ogni	giorno	voli	diretti	per	
il	brasile	da	milano,	Venezia	e	roma.	
andata	e	ritorno	per	san	Paolo	o	rio	
in	offerta	a	circa	900	euro.	Col	tam	
brazil	airpass	è	possibile,	per	390	
euro	+	tasse	aeroportuali,	fare	4	voli	
interni	verso	qualsiasi	destinazione	
brasiliana.	tam.com.br.

AmAzzoniA
Il	periodo	migliore	è	in	giugno,	
al	termine	della	stagione	delle	
piogge	e	prima	che	la	temperatura	
si	alzi	eccessivamente	(a	settembre	
raggiunge	i	40	gradi),	quando	l’acqua	
dei	fiumi	si	abbassa	e	le	sponde	
diventano	spiagge.	
Una	volta	atterrati	a	manaus,	per	
raggiungere	Xixuaú	vi	aspettano	
30	ore	in	recreio,	una	grande		
imbarcazione	di	legno	che	risale	prima	
il	rio	negro	e	poi	un	suo	affluente,	
il	rio	Jauaperi.	Per	questo	viaggio,	
e	per	i	giorni	che	vi	aspettano,	sarà	
indispensabile	un’amaca	che	potete	
comprare	nel	mercato	vicino	al	porto.	
all’organizzazione	completa	del	
vostro	viaggio	dall’aeroporto	in	avanti	
pensa	la	onlus Xixuau (amazoniabr.
org).	Il	costo	medio	del	viaggio	parte	
da	120	euro	al	giorno		e	include	tutti	i	
trasporti,	i	pernottamenti	nelle	graziose	
malocas	in	legno	con	pensione	
completa	ed	escursioni	diurne	e	
notturne.	info@amazoniabr.org.
Per	un	esperienza	in	foresta	con	più	
comfort	c’è	il Cristalino Lodge,	una	
riserva	più	grande	di	manhattan,	ad	
alta	Floresta.	escursioni,	birdwatching	
e	tanto	relax	(cristalinolodge.com.br),	
in	quello	che	il	national	Geographic	
ha	annoverato	tra	i	25	migliori	
ecolodge	del	mondo.

FernAndo	de	noronhA
Per	raggiungere	l’arcipelago,	
collegamenti	giornalieri	da	rio	e	natal	
con	le	linee	aeree	Azul	e	Gol a	partire	
da	280	euro.	Una	volta	atterrati,	la	

tassa	di	soggiorno	costa	20	euro	al	
giorno,	pagabili	anche	online	sul	sito	
noronha.pe.gov.br.
Per	poter	percorrere	liberamente	a	
piedi	i	bellissimi	sentieri	dell’isola	c’è	
una	tassa	aggiuntiva	di	conservazione	
ambientale	di	4	euro.
Il	periodo	migliore	è	tra	luglio	e	
ottobre.	
• Pousada Maravilha	
(pousadamaravilha.com.br)	è	il	top,	
ha	una	piscina	a	sfioro	direttamente	
sulla	baia	do	sueste,	con	una	delle	
viste	più	mozzafiato	dell’isola.	Ci	vuole	
fortuna	per	potersi	aggiudicare	una	
stanza,	è	sempre	full	booked	con	mesi	
di	anticipo.
• Pousada Ze Maria	
(pousadazemaria.com.br)	si	trova	
nella	Floresta	Velha	e	si	è	aggiudicata	
il	titolo	di	miglior	pousada	del	brasile	
per	otto	anni	consecutivi.	stanze	a	
partire	da	180	euro	a	persona.	Il	
mercoledì	e	il	sabato,	con	il	suo	festival	
gastronomico,	diventa	il	place	to	be	
per	mangiare.
• L’agenzia Yourway	(yourway.
com.br)	può	aiutarvi	a	organizzare	il	
viaggio.

ilhA	GrAnde
Per	raggiungere	l’isola	(ilhagrande.
org)	ci	sono	bus	dalla	stazione	
rodoviaria	novo	rio	di	rio	de	Janeiro	
diretti	a	mangaratiba	e	angra	dos	
reis,	al	costo	di	15	euro.	Una	volta	a	
mangaratiba	ci	sono	collegamenti	
marittimi	per	Vila	do	abrao,	la	
spiaggia	principale.	Per	raggiungere	
la	riserva	ecologica	di	aventureiro	
si	prende	una	barca	direttamente	
dal	porto	di	angra.	non	prima	di	
essersi	registrati	presso	ĺ agenzia	turis	
angra,	che	rilascia	un’autorizzazione	

all’accesso	e	permanenza	in	questa	
spiaggia	protetta.	arrivati	sull’isola,	un	
servizio	di	barche	collega	più	volte	al	
giorno	Vale	do	abrao	con	aventureiro.	
Il	periodo	migliore	per	andare	ad	
aventureiro	è	marzo-giugno	e	agosto-
ottobre.
• Sagu Mini Resort (saguresort.com)	
è	il	resort	più	esclusivo	di	Ilha	Grande,	
immerso	nella	vegetazione	e	affacciato	
sul	mare.	Ogni	appartamento	
ha	una	veranda	con	amaca,	per	
abbandonarsi	completamente	ai	suoni	
della	natura	e	alla	brezza	marina.
ad	aventureiro	ci	sono	ristorantini,	
piccole	pousadas	e	deliziosi	campeggi	
(nel	più	grande	Camping do Luis	si	
paga	5	euro	a	notte),	una	soluzione	
piú	spartana	ma	senz’altro	più	a	
contatto	con	la	natura	incontaminata.

JericoAcoArA
Il	sistema	più	economico	per	arrivare,	
dopo	l’atterraggio	a	Fortaleza,	è	
l’autobus	della	compagnia	Fretcar 
(0055	85	3402.2244	-	fretcar.com.br)	
che	arriva	a	Jijoca.	da	qui,	vi	aspetta	
un	ultimo	tratto	in	4x4	per	attraversare	
le	dune	fino	a	Jeri.	
Il	periodo	migliore	è	da	giugno	in	
avanti,	al	termine	della	stagione	delle	
piogge,	quando	le	lagune	sono	al	
massimo	dello	splendore.
• La Pousada My Blue (myblue.it)	si	
affaccia	direttamente	sulla	spiaggia	di	
Jeri,	da	dove	si	godono	indimenticabili	
tramonti.	Prezzi	a	partire	da	55	euro	
a	notte.	a	soli	50	metri	dalla	grande	
duna	del	tramonto	e	immersa	in	un	
grande	giardino	tropicale,	la	pousada 
Cabana (pousadacabana.com.br)	
offre	un	soggiorno	indimenticabile.
n.l.
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